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Le tariffe sfondano già 
il tetto del 10% nell'84 
«Ma i prezzi possiamo fermarli» 
Le prevedibili conseguenze dell'aumento della benzina - I rincari per le tariffe aeree, 
l'elettricità, il trasporto merci e i medicinali - La posizione della Confesercenti 

ROMA — Sto per cominciare l'anno del programmato 10^r d'in
flazione. Ma il pranzo di Notale del 1984 lo pagheremo questo 
10ri in più? Lo chiediamo a Daniele Panattoni, segretario nazio
nale della Confesercenti. Questa organizzazione, a differenza del 
22 gennaio quando un veto della Confcommercio le impedi la 
firma dell'accordo 6ul costo del lavoro, partecipa alla trattativa 
ministeriale sul come ridurre l'inflazione del 1984. Non è né al 
primo né al secondo tavolo di negoziato. Finora si è confrontata da 
sola con i rappresentanti del ministero e del sindacato, per un 
residuo discriminatorio che il ministro De Michelis si è impegnato 
a cancellare al più presto. 

— Quando sarete con tutte le altre orgaizzazionì imprendito
riali cosa direte? 
•Che riteniamo siano realistiche ed auspicabile intese tra le 

parti sociali e il governo per un contenimento nel 1984 de; prezzi, 
delle tariffe e del costo del lavoro nell'ambito del tetto progrnm-
matot. 

— Il 1983 ha visto sfasature significative tra le tre dinamiche 
indicate. Proprio quello del costo della vita è stato il primo 
•tetto» ad essere sfondato: risulta del 14,9% contro il program
mato 13%. Ter il 1984 pensate a una manovra contestuale? 
•Sì. Per contenere il costo del lavoro entro il 10Té appare inevi

tabile un'azione di intervento concertata sugli elementi delle retri
buzioni lorde che possono essere manovrati: gli aumenti contrat
tuali e gli eventuali scatti di contingenza. Contestualmente affer
miamo la nostra disponibilità a garantire l'impegno della categoria 
per contenere, sempre all'interno del tasso del 10rc, le variazioni 
dei prezzi al consumo dei principali prodotti commercializzati, 
delle tariffe alberghiere e delle prestazioni dei servizi», 

— Non sarebbe più efficace una politica di blocco concertato? 
•Siamo contrari n forme di blocco generalizzato dei prezzi so

prattutto perché le esperienze passate, nazionali ed estere, hanno 
dimostrato lo loro inefficacia. Il problema è quello della fuoriusci
to, il cui impatto sulle tre dinamiche accennate sarebbe pesante». 

— .ila possono bastare degli impegni generici? 
• La Confesercenti non pensa affatto a impegni generici. Rite

niamo, anzi, che il controllo dei prezzi sia centrale in questa tratta
tiva. E deve potersi avvalere di tre condizioni: 

fò comportamenti analoghi (e concertati) della produzione; 

A mantenimento da parte della pubblica amministrazione cen-
trale e periferica dei prezzi amministrati, di quelli a regime di 

sorveglianza (gasolio e altri) e delle tariffe pubbliche all'interno 
del tasso del lO'.r, anche modificando i meccanismi di determina
zione e variazione periodica come quelli per i prodotti petroliferi, 
le tariffe d'assicurazione, i farmaci; 

Q determinazione di un canone oggettivo per le locazioni nel 
settore commerciale e turistico.. 

— Controllo: ma come? 
•Sollecitiamo la costituzione di un osservatorio dei prezzi, disci

plinato legislativamente». 
— Non manca, però, chi nella trattativa vede l'occasione per 
dare un ulteriore taglio ai salari, quale che sia il tasso effettivo 
d'inflazione. 
«Non facciamo parte di questa cordata. Riteniamo, infatti, che 

il reddito spendibile delle famiglie per consumi interni non debba 
essere ulteriormente penalizzato, anche per non registrare un nuo
vo calo della domanda che si rifletterebbe sugli equilibri economici 
delle imprese commerciali e turistiche con effetti negativi sui livel
li dei costi, tali da procurare ulteriori tensioni sui prezzi finali e 
l'inflazione nel suo complesso», 

— Una politica di risanamento dell'economia in questo mo
mento non può ignorare il drammatico dato della disoccupa
zione. Il commercio è in grado di dare il suo contributo? 
«Sì. Nonostante la crisi, il commercio e il turismo possono con- ' 

tribuire ancora ad assorbire quote cospicue di occupazione dipen
dente, tanto più se saranno eliminate alcune rigidità e storture nel 
mercato del lavoro grazie a una sua nuova disciplina legislativa e 
contrattuale. Quindi: la regolamentazione del part-time tale da 
garantire all'impresa una maggiore flessibilità nell'utilizzo della 
forza lavoro, la rivalutazione dell'apprendistato anche mediante 
una riduzione degli oneri riflessi, 1 ulteriore estensione delle as
sunzioni per chiamata nominativa per le piccole e medie imprese». 
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I CONTI DELLA DISCORDIA 
Variazioni percentuali 1983 su 1982 

Inflazione programmata 

Inflazione effettiva 

Retribuzione lorda 
media per dipendente 
dell'industria 

Tariffe 

governo 

13 

14,9 

14.9 

21,2 

sindacati 

13 

15 

13,3 

26 

confln. 

13 

15 

13,4 

24 

Prezzi all'ingrosso 

ROMA — Puntuale è arriva
to l'aumento del prezzo della 
benzina. Per questo provve
dimento il governo non ha 
atteso che 11 negoziato con le 
parti sociali entrasse nel vi
vo, nonostante abbia come 
obiettivo il contenimento 
dell'inflazione entro il «tetto» 
programmato del 10%. De 
Michelis aveva assicurato 
che le bocce sarebbero state 
fermate proprio per non 
compromettere la trattativa. 
Una boccia, invece, si è mos
sa e rovinosamente. Per la 
benzina, infatti, il governo 
ha voluto un fatto compiuto 
ben sapendo che avrà effetti 
— questi, sì, certi e uniformi 
— di trascinamento su tutti i 
prezzi al consumo già all'ini
zio del 1984. Una classica 
fiammata inflazionista, 
quindi. Mentre, a briglie 
sciolte, altre decisioni sem
pre sottoposte a controllo 
pubblico si apprestano ad e-
rodere ì margini di manovra 
per fermare le impennate del 
costo della vita. 

Proprio ieri è stato indica
to un aumento del 10% delle 
tariffe aeree nazionali, a par
tire dal 1° febbraio del nuovo 
anno, dall'apposita commis
sione istituita presso il mini
stero dei Trasporti (più alto, 
del 12,50%, il rincaro del ser
vizi a terra a carico delle 
compagnie). 

Sempre a febbraio paghe
remo la bolletta dell'elettri
cità mediamente di 2.500 lire 
in più (per chi sinora paghi 
cifre tra le 50 e le CO mila lire 
al bimestre). Il Comitato in
terministeriale dei prezzi Io 
aveva deciso nei mesi scorsi: 
il primo aumento del 1984 
(altri sono già annunciati) 
sarà del 4% su tutte le voci 
della bolletta di chi ha un 
consumo sino a 3 chilowatt e 
lo contenga entro i 225 chilo-

10 10 9.9 
wattora mensili mentre sarà 
del 7% per tutti gli altri u-
tenti. 

Per restare alla cronaca 
c'è da registrare la definitiva 
liberalizzazione dei prezzi 
del prodotti farmaceutici da 
banco, quelli cioè venduti di
rettamente senza prescrizio
ni mediche. Ancora, dal 1° 
gennaio aumentano le tarif
fe dell'autotrasporto merci. 

Sono segnali sparsi ma 
che messi insieme delineano 
lo stesso scenario dello scor
so anno. Il 22 gennaio l'ac
cordo sul costo del lavoro fu 
reso possibile dall'impegno 
del governo a realizzare una 
media ponderata delle tarif
fe e dei prezzi amministrati 
entro il programmato 13%. 
Questo «tetto», invece, è stato 
sfondato per primo. Le cifre 
a consuntivo divergono, ma 
tutte sono ben al di sopra del 
20%. Come dire che che le 
tariffe e ì prezzi amministra
ti hanno contribuito a un in
cremento di ben 3-4 punti di 
inflazione. Da sola questa di
namica proiettata nell'84 
sfonda il tetto del 10%. 

Il governo lo riconosce. 
Nelle 120 cartelle inviate da 
De Michelis alle parti sociali 
ben 20 sono dedicate alla po
litica tariffaria. Per dire che 
non si è potuto fare diversa
mente, che il governo non ha 
potuto contare sull'anda
mento calmleratore dei pro
dotti petroliferi importati e 
sulla stabilità del cambio li
ra-dollaro. Questo per il pas
sato. Per il futuro si dice che, 
è vero, non si può continuare 
a ignorare l'ffetto inflazioni
stico, ma al sindacato che 
chiede il blocco si risponde 
che si potrà fare ben poco, 
per non aggravare la situa
zione economica e finanzia
ria delle aziende. Non si dice, 
però, che così si aggrava l'e
conomia. . 

Uno sguardo sui settori in crisi / II tessile-abbigliamento 
MILANO — Per 11 terzo anno 
consecutivo l'industria tessi
le e dell'abbigliamento ita
liana ha fatto 1 conti con la 
recessione. La domanda in
terna ha avuto flessioni an
che vistose e più di un intop
po ha trovato 11 flusso delle 
esportazioni all'estero. Se a 
questo si aggiunge la netta 
diminuzione del quantitativi 
di produzione dell'Industria 
calzaturiera, si avrà 11 qua
dro completo delle difficoltà 
del cosiddetto «made In Ita-
ly», tradizionale punto di for
za della nostra bilancia com
merciale. Sia chiaro: si parla 
qui delle battute d'arresto e 
delle Incertezze di un settore 
che resta largamente attivo e 
che conserva una vera e pro
pria «leadership» mondiale. 

Vero è per esemplo che 11 
settore dell'abbigliamento, 
da solo, ha fatto registrare 
nei primi dieci mesi di que
st'anno un calo di produzio
ne di ben 11.6 punti In per
centuale rispetto al corri
spondente periodo dell'82 e 
che il tessile propriamente 
detto ha denunciato una 
flessione dell'8,1%, ma è al
trettanto vero che questi due 
stessi comparti fanno regi
strare un attivo nella bilan
cia commerciale con l'estero 
rispettivamente di 2750 e dì 
2838 miliardi, un vero e pro
prio record. Se si sommano a 
questi risultati quelli del 
comparto calzaturiero, che 
esporta mediamente tre 
quarti della produzione, è 
probabile che si supereran
no, nei conti di fine d'anno, l 
10.000 miliardi di attivo. 

Il punto di debolezza duri-

Il made in Italy tira 
all'estero, ma 
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per noi e troppo caro 
Crollano i consumi interni - Bilancia commerciale in attivo 
Trentamila post-i in meno in dodici mesi - Crollo della produzione 

que lo si trova nel mercato 
nazionale, 11 quale per il ter
zo anno di seguito fa regi
strare una contrazione ac
centuata. È anche questo 11 
risultato della stagnazione 
che colpisce l consumi popo
lari ormai da alcuni anni. E 
che viene confermato, a ben 
vedere, dall'esame della 
«qualità» dei consumi nel no
stro paese. 

Prendiamo il caso del con
sumi nel comparto calzatu
riero. Qui incontriamo un 
fortissimo incremento delle 
importazioni (+ 55,6% nel 
primi 9 mesi), accompagnato 
da una leggera flessione 
( - 3,6%) delle esportazioni, 
ma non sono tanto le famose 
scarpe inglesi o americane a 
far pendere la bilancia in 
senso negativo: al contrarlo, 
incontriamo ai primi posti 
nella graduatoria dei paesi 
che esportano scarpe in Ita
lia la Cina (soprattutto pan
tofole ed espadrillas), segui

ta dalla Corea del Sud (che 
ha venduto in tutto li mondo 
milioni di pala di •ballerine» 
colorate) e da Taiwan (che si 
è specializzata nelle scarpe 
da ginnastica). Sono dunque 
1 prodotti più poveri quelli 
che guidano 11 «boom» delle 
importazioni italiane, ve
nendo incontro a una diffusa 
ambizione (soprattutto tra le 
fasce di consumatori più gio
vani) di essere «alla moda» 
spendendo poco. 

Al contrario, sul fronte 
delle esportazioni incontria
mo tutti i grandi nomi del 
•design» italiano. Con i gran
di stilisti quasi tutti i produt
tori sembrano beneficiare 
del lungo momento magico 
vissuto dalla moda italiana. 
Basti pensare che i settori re
cord nell'esportazione di ab
bigliamento sono quelli del 
vestiario esterno maschile 
(+ 40%) e quello esterno 
femminile (+ 36%). Ma for
se, volendo proprio indivi

duare Il capo d'abbigliamen
to •principe» del 1983, a conti 
fatti si vedrà che è stata la 
cravatta di seta, un prodotto 
che la dice lunga sugli orien
tamenti della moda, e che in 
pochi mesi ha letteralmente 
sbancato In mezzo mondo 
(soprattutto nella metà che 
conta, s'intende). La cravat
ta mantiene si può dire da 
sola buona parte dell'indu
stria della seta del Comasco 
(e non è inutile ricordare che 
1*80% della seta che si tesse 
nel mondo esce da questa so
la zona). Si tratta di un suc
cesso che ha mosso addirit
tura l'amministrazione a-
mcrlcana, che infatti ha an
nunciato drastiche misure 
protezionistiche. 

Ma senza troppo sottiliz
zare, protagonista indiscus
sa nell'anno che si chiude, in 
questo come in altri settori, è 
stata l'elettronica. Nel mesi 
scorsi a Milano ha fatto sen
sazione una fantasmagorica 

rassegna delle macchine tes
sili. SI trattava dell'ITMA, 
una rassegna che si tiene o-
gnl quattro anni, a rotazio
ne, in diverse città europee, e 
che attira decine di migliala 
di osservatori da tutto il 
mondo. Anche per il tessile 
l'ITMA ha confermato che la 
tendenza del produttori è 
quella di perfezionare non 
tanto il prodotto finito, 
quanto 11 ciclo produttivo. E 
per perfezionare, natural
mente, si intende automatiz
zare. E così si è vista — non 
senza un qualche sconcerto 
— una linea completamente 
automatica di filatura pre
sentata da una casa giappo
nese: una serie di macchina
ri In grado di funzionare in 
linea teorica senza alcuna 
assistenza da parte dell'uo
mo e di svolgere tutte le ope
razioni dall'apertura delle 
balle di cotone fino alla roc
catura del filo, già pronto e 
inscatolato per passare di
rettamente alla tessitura. 

Anche di questi mostri si 
nutre l'industria tessile nel 
mondo d'oggi e ben lo sanno 
le decine di migliala di lavo
ratori — almeno trentamila, 
ma forse anche dì più — che 
in questi soli dodici mesi 
hanno perduto il posto di la
voro, espulsi al termine del 
processi di ristrutturazione. 
Il 1983 è stato anche questo e 
non sembra che la parziale 
ripresa che si intuisce in que
ste ultime settimane possa 
intaccare questa contraddi
zione dì fondo. 

Dario Venegoni 

Tornano capitali in Germania e Svizzera 
Guadagnano franco e marco approfittando di un allentamento sul dollaro - È una schiarita di breve 
durata? - Forti guadagni realizzati nelle borse valori di Francoforte e Tokio » La forza dello yen 

ROMA — Un limitato rien
tro di capitali in Europa ca
ratterizza questi ultimi gior
ni dell'anno. Destinazione 
preferita la Svizzera, come 
segnala l'ulteriore apprezza
mento del franco, salito a 
764,60 lire; in seconda fila il 
marco (607,30 lire) e la sterli
na (2400 lire). L'afflusso di 
capitali in Svizzera avviene 
nonostante una leggera ri
duzione dei tassi d'interesse. 
L'orìgine è la discesa del tas
so operativo della banca cen
trale degli Stati Uniti, i fondi 
federali manovrati dalla Ri
serva Federale, sotto 11 9% 
per la prima volta dall'au
tunno. 

Una combinazione di al
lentamento del credito, di ri
presa nelle aspettative d'in
flazione per 1*84, di riduzione 
dei tassi previsti dì sviluppo 
caratterizza l'attuale con
giuntura statunitense e l'al
lentamento della tendenza 
del dollaro a salire. La Riser

va Federale non vuole essere 
resa responsabile per l'even
tuale strozzatura della ripre
sa, quindi non stringe il cre
dito. L'Amministrazione 
Reagan, per sua parte, non 
sembra disposta a rinuncia
re al disavanzo di bilancio 
sui 200 miliardi di dollari. Il 
clima attuale potrebbe tut
tavia cambiare quando si de
lineerà meglio la situazione 
nella seconda metà di gen
naio. 

I rientri di capitali in Eu
ropa, per quanto modesti, 
sono risultato delle politiche 
strettamente conservatrici, 
con una fiscalità tutta prote
sa a favorire il capitale a sca
pito dell'occupazione. La 
Borsa valori di Francoforte 
chiude l'anno con 11 35% di 
incremento medio delle quo
tazioni. Gli ultimi giorni del
l 'anno sono stati particolar
mente euforici per il capitale 
azionario. Questa forte riva
lutazione del capitale azio

nario in Germania non ha 
dietro di sé risultati positivi 
in nessun campo dell'econo
mia: la produzione si è ripre
sa debolmente, la disoccupa
zione "resta a un livello re
cord di 2,3 milioni di perso
ne, il marco ha perso pesan

temente sul dollaro. 
Il Giappone, dove la borsa 

di Tokio chiude l'anno con 
un rialzo medio del 23,50%. i 
risultati economici sono mi
gliori che in Germania. Lo 
yen ha recuperato qualche 
punto col dollaro ed ancor 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dol laro USA 
Marco tedesco 
Franco f rancese 
Fior ino o landese 
Franco belga 
Ster l ina inglese 
Ster l ina i r landese 
Corona danese 
ECU 
Dol laro canadese 
Yen g iapponese 
Franco svizzero 
Scel l ino aust r iaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
M a r c o f in landese 
Escudo por toghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 1 2 
1 6 7 1 . 7 5 

6 0 7 . 3 5 5 
1 9 8 . 7 7 
5 4 0 . 5 9 

2 9 , 7 9 2 
2 3 9 9 . 9 5 
1 8 8 5 , 1 2 5 

1 6 7 . 6 7 5 
1 3 7 1 . 3 8 
1 3 4 3 . 1 5 

7 . 1 6 1 
7 6 4 . 6 3 

8 6 . 1 5 7 
2 1 5 . 6 2 
2 0 7 . 8 7 
2 8 5 . 3 7 5 

1 2 . 6 6 5 
1 0 . 5 9 2 

2 7 / 1 2 
1 6 7 5 

6 0 6 . 8 0 5 
1 9 8 . 5 0 5 
5 3 9 . 1 2 5 

2 9 . 7 4 5 
2 3 9 4 
1 8 8 6 . 5 0 

167 .65 
1 3 6 9 . 6 8 
1 3 4 1 . 7 5 

7 .17 
7 6 2 . 3 7 

8 6 . 0 6 
2 1 5 . 4 0 
2 0 7 . 5 6 
2 8 5 . 7 2 S 

12 .36 
1 0 . 6 0 1 

più si è apprezzato sulle va
lute europee — ieri quotava 
7,20 lire — mentre il livello 
della produzione continua 
ad essere trainato dalle e-
sportazionì (meno dal mer
cato interno). La rivalutazio
ne dello yen favorisce un 
contenimento dei prezzi che 
salgono del solo 2% all'anno. 

Le previsioni di credito più 
ampio ha fatto muovere al 
rialzo anche la borsa di New 
York che però non recupera 1 
livelli record dei mesi scorsi: 
l'indice Dow Jones torna ol
tre 1260, soprattutto grazie 
ai titoli della AT&T, nuovo 
azionista di comando nella 
Olivetti, ed alle società regio
nali telefoniche che da essa 
sono state scorporate per 
formare una nuova costella
zione nel grande mercato 
dell'informatica. 

r. s. 

La Peugeot vuole disfarsi 
della consociata Talbot 
PARIGI — La Peugeot rivende la Tal
bot alla Talbot. La notizia ormai è uffi
ciale: la Peugeot che controlla il pac
chetto azionario anche dell'altra gran
de casa automobilistica francese ha in 
mente di cedere la maggioranza della 
quota alle società «Talbot» e «Sora S.A.-. 
Il socio di minoranza. Insomma, do
vrebbe di nuovo tornare a gestire lo sta
bilimento di Poissy. 

Nella lettera con cui la Peugeot con
voca »ll comitato centrale di fabbrica» 
— un organismo consultivo, del quale 
fa parte anche il sindacato, creato con 
una recente legge — non sono spiegate 
le ragioni che l'avrebbero spinta alla 
cessione. 

La notizia non potrà che aggravare il 
clima in fabbrica, all'indomani di una 

sentenza molto discussa, secondo la 
quale il tribunale di Versailles ha ordi
nato alla polizia di espeller e dallo stabi
limento Talbot, alle porte di Parigi, gli 
operai che lo occupano dall'inizio del 
mese, contro i drastici tagli occupazio
nali (si parla di quasi duemila •esube
ranti»). 

La stampa francese sembra comun
que unanime nello spiegare le ragioni 
che dovrebbero sottendere a tutta l'ope
razione: la Peugeot non vuole che le 
perdite della sua (ex) consociata fini
scano per danneggiare i bilanci della 
casa madre. Secondo la maggioranza 
dei commentatori, cedendo le azioni la 
Peugeot intende isolare la «Talbot» dal
le altre marche del gruppo (del quale fa 
parte anche la Citroen) rendendo cosi 

- - > • 

possibile depositare il suo bilancio sen
za coinvolgere nella bufera Peugeot e 
Citroen. 

Tutta questa manovra comunque po
trebbe anche nascondere il tentativo 
dell'azienda di dividere i dipendenti 
dello stabilimento Talbot di Poissy che 
ancora oggi sono solidali con i mille e 
novecento cinquanta operai licenziati. 

La crisi alla Talbot era iniziata a no
vembre, con la presentazione di un pia
no di ristrutturazione che prevedeva di 
ridurre massicciamente gli organici. 
Governo e azienda arrivarono a un 
compromesso, per il quale i licenzia
menti venivano ridotti di parecchie 
centinaia. L'accordo però non è stato 
mai accettato dalla »base» operaia e nel
la fabbrica di Poissy gli scioperi sono 
continuati. 

Sindacati: rivalutare 
le vecchie pensioni 
ROMA — Le vecchie pensioni, sia del settore pubblico, sia dcll'In-
ps, vanno rivalutate, in sede di riordino, senza discriminazioni 
immotivate. È questa una delle richieste formulate dalie segreterie 
dei sindacati pensionati della Cgil, della CisI e della Uil, che si sono 
riunite per un esame congiunto della T-?gge finanziaria 1934 e per 
decidere un atteggiamento comune. 

L'organismo unitario dei pensionati ha intanto espresso un giu
dizio positivo sui primi risultati conseguiti con la mobilitazione e 
la lotta degli ultimi mesi. Si tratta delle modifiche apportate al 
testo originario della Legge finanziaria in materia di pensioni, in 
primo luogo per .quanto riguarda l'intangibilità della conquista 
dell'aggancio annuale delle pensioni alla dinamica salariale» e la 
.tenuta, dei minimi. 

Dalla Finanziaria, come dicevano, è rimasta fuori la rivalutazio
ne delle vecchie pensioni, una .forte esigenza., dice il sindacato, 
sentita dalla categoria. l a segreteria unitaria riconferma la sua 
posizione sulla .particolare situazione di quelle deli'lnps con alme
no 15 anni di contribuzione e sulle 30 mila lire degli ex combatten
ti». 

Ma ravvisa anche la necessità di «dare ancora il massimo contri
buto alla definizione e ai contenuti del provvedimento di riordino 
del sistema pensionistico». Lo farà proseguendo nella mobilitazio
ne dei pensionati e con nuove iniziative unitarie che saranno prese 
a livello locale. Fra l'altro i tre sindacati dei pensionati riuniranno 
nei prossimi giorni i rispettivi organismi dirigenti a tutti i livelli, 
per dare rapida attuazione alle iniziative sindacali. 

Brevi 

Salta l'accordo siderurgico USA-Inghilterra 
FTTTSBURG — la U.S Steel, il gigante deSTaccux) americana, ha annunciato 
di aver chiuso senza accordo 1= trattative con la Britóh Steel Corporation, che 
miravano ad una ritesa di collaborazione- l'intesa che avrebbe dovuto aprre 
un'era nuova nei rapporti tra le aziende s»oaxrg*he bete due sponde deS'A-
tlantico. è andato Tirana per «ragioni puramente finanziane ed economiche». 
ha detto David Rodertele. presidente deTU.S. Steel. 

Deroghe ai divieti di assunzione 
ROMA — L'amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e quella dette 
Poste e Telecomunicazioni sono state autorizzate a fare assunzioni m deroga 
al divieto di assunziorre dei pubbla dcperw'emi stab£to da3a legge tinanziaria. 
n i elativo decreto è stato pubblicato sufla «Gazzetta Uttaale» del 27 dicem
bre. 

Turismo: un anno positivo 
ROMA — n 1984 potrebbe essere un armo positivo per 3 turismo in Italia e 
punto di forza per l'offerta iiahana potrà essere queSo dei prezzi, se li conterrà 
di Qualche punto l'inflazione È quanto sostiene d presidente deB'ENlT. Gabrie 
le Moretti, secondo il qua!e il prossimo anno I'industri3 turistica Si troverà di 
fronte ad uno scenario internazionale ancora pnj incerto, perché non ci saran
no consistenti smtomi di ripresa del movimento de» viaggiatori, dopo gii ultimi 
due anna di sviluppo zero 

Intesa ENI-Dota-Philips 
ROMA — la PNi.ps e l EMData (società del gruppo ENI) hanno stipulato ur 
accordo per la commercializz±z-one da prodotti wdeotex in Itaha-

Prosegue la trattativa in Banca d'Italia 
la FlSAC CGIL e la FIB CISL non partecipano ano sciopero, peraltro annuncia 
to per due ore dalla UH. proclamato per domani in Banca d'Italia ritenendo 
utile proseguire le trattative. La notizia del carattere unitario deflo scoperò eri 
stata d'amata dalle agenzie senza indicarne la fonte. 

7/ primo contratto 
dei sindacati unitari 
per quadri e tecnici 

Dalla nost ra redazione 
BOLOGNA — Come con
tratto collettivo di lavoro per 
dirigenti d'impresa è il pri
mo in Italia nel settore coo
perativo, ed è anche il primo 
in assoluto firmato da un'or
ganizzazione di categoria 
che fa capo alle confedera
zioni sindacali del lavorato
ri. Notevoli motivi d'interes
se dunque per l'accordo, sot
toscritto dopo lunga trattati
va, tra la Lega regionale 
coop, il coordinamento diri
genti e la segreteria della fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
dell'Emilia-Romagna. An
che i contenuti rappresenta
no elementi innovativi im
portanti. 

Cinque 1 punti più signifi
cativi della nuova normati
va, che ha valore biennale 
con decorrenza dal 1° gen
naio 1984: il primo è che i di
rigenti coop vedono ricono
sciuti pienamente e regola
mentati il loro ruolo e la loro 
professionalità; 11 secondo è 
costituito dal fatto che sono 
previste Iniziative di aggior
namento professionale, co
me necessario supporto alle 
responsabilità di funzione. Il 
contratto è intercategoriale 
e riguarda i dirigenti di tutti 
i settori di attività della Le
ga. Un'altra novità è rappre
sentata dal fatto che per la 
prima volta, come si diceva, 
il sindacato mette in pratica 
la sua funzione di rappresen
tanza nel confronti dei diri
genti aziendali. E Infine c'è 
l'elemento più politico: la di
mostrazione di volontà e 1' 
impegno della Lega e del sin
dacato di proseguire e mi
gliorare le relazioni sindaca
li, come soggetti autonomi di 
contrattazione collettiva. 

La parte retributiva rive* 
ste un notevole Interesse ed è 
strutturata In modo da tener 
conto delle specificità e della 
professionalità, con una se

rie di «voci flessibili». Questa 
la composizione dello stipen
dio nel dettaglio: paga base 
di 1.530.000 lire mensili per 
tredici mensilità; indennità 
di contingenza, indennità 
aggiuntiva; variabile dal 5 al 
35% (secondo le condizioni. 
anche di orario, delle funzio
ni e da calcolare su paga ba
se e contingenza); indennità 
dirigenziale, commisurata 
alla responsabilità e alla 
complessità della funzione, 
oltre che al grado dì autono
mia decisionale. Essa parte 
da una «soglia minima» com
presa tra le 100 mila e il mi
lione e 200 mila, con varia
zioni che tengono conto delie 
caratteristiche dell'impresa, 
fatturato, numero dei dipen
denti, complessità aziendale 
e della valorizzazione delle 
capacità del dirigente. 

E stato calcolato che i diri
genti interessati al nuovo 
contratto, alcune centinaia, 
percepiranno uno stipendio 
lordo (esclusi gli scatti di an
zianità) compreso tra 12 mi
lioni e 300 e 1 4 milioni e 100 
mila. I firmatari del contrat
to valutano in modo molto 
positivo questi aspetti retri
butivi: «La struttura del sa
lario — affermano — assu
me una trasparenza e una 
organicità certamente supe
riore a quella vigente nel set
tore privalo, dove la contrat
tazione prevalente avviene a 
livello Individuale». E ag
giungono: «Il contratto dà si
stemazione ad una situazio
ne delle Imprese coop dell'E
milia-Romagna che è frutto 
di rapidi processi di trasfor
mazione e di riorganizzazio
ne aziendale*. Le parti preci
sano inoltre, che ognuna di 
loro, nella rispettiva autono
mia, è Impegnata «a favorire 
uno sbocco di questo con
tratto collettivo regionale a 
livello nazionale». 

f. a. 
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i n u o v i t a s s i s e m e s t r a l i d i i n t e resse re la t iv i 
£ ! p e r i o d o 1 " g e n n a i o - 3 0 g i u g n o 1984 

e l ' i m p o r t o de l ie c e d o l e pagab i l i i l I 3 l ug l i o 1984. 
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FONDIARIE 

32» 1S31H991 8 7 0 
3*»-193 t /1935 3 7 0 

3 3 i - l S 3 1 ' i 9 9 t 9 0 0 

39* 1931.1991 9 0 0 
«3» 1981M996 900 

4 1 » - l 9 3 w i 9 9 1 9 0 0 
43» 1961/1996 700 
44»-1932/1937 900 

451-1983/1997 9 0 0 
45a-19S2M997 9 00 

49» 1932/1597 7 03 
50»-1992; iS97 900 

S ia 1937/1997 900 

52»-1933/1997 9 0 0 

54» 19331999 <=• 8 55 
55a-1933M993l* i 395 

56» 1933 1993 «"i 8 SS 

61« 1933'1993t • 9 0-3 

1816 975000 76125 

1816 1000000 8 7 0 0 0 

1891 950000 854C3 

13 31 960 000 86 400 

1381 1OOOG0O 9 0 0 0 0 

1881 960000 86400 

14 49 967 5O0 67 725 

18 81 1000000 90 000 

1881 1000000 90G00 

1831 1000000 90000 

14 45 935000 68 950 

1881 1G000O0 900O0 
1881 1000000 93000 

1881 1000000 9 0 0 0 0 

16 60 1030000 79 3 3 * 
16 63 10-30 000 79 fi ì» 

1660 1000000 79834 

16 70 1000000 83 230 
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30» 1937M993 8 70 
21» 19831997 900 

19» 193 i ' i 931 8 70 
33» 1981.19-1 870 

23» 1931 i 9 * i e 70 
24» 1*31 1991 9 0 0 

25» 1952 i<593 900 
36» 1932 1995 900 

30* 193^ :993 ' 9 00 

31» 1933 1993. • 900 

32» 1933 1993. • 8 70 
33» 1933 19931 > 90O 

35» 1933 1993 • • 8 70 
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1616 993000 66 133 

1881 lOOOOOO 90000 
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1816 1030 000 87 000 

1816 1000000 670O0 

1816 1000000 87000 

1881 lOOOOOO 90000 

18 31 lOOOOOO 90 000 

1881 lOOOOOO 90000 

16 70 lOOOOOO 60 383 

16 70 ' 0 0 0 000 e<17A"> 
16 12 : OO00O0 77 604 

16 70 lOOOOOO e0 283 
1613 1000000 77604 
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